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Anche il vostro XVIII Corso 
è finito, e fra breve andrete a 
prestare l'opera di vigili pres-
so i vari Corpi dove conoscere-
te altri Comandanti che vi im-
piegheranno in manovre vere 
e molto spesso, anzi sempre 
pericolose. 

E' difficile passare dalla teo-
ria alla pratica. Noi in questa 
sede abbiamo cercato di esse-
re quanto più aderenti possi-
bile all'effettivo lavoro che an-
drete a svolgere, per cui non vi 
dovrebbe riuscire difficile ri-
portare nella pratica del ser• 
vizio le nozioni tecnico-profes-
sionali apprese in questi duri 
quattro mesi di Corso. 

Ciascuno di voi ha un metro 
proprio per misurare le cose. 
ma  questo metro qui è stato 
ridotto a denominatore comu-
ne: Vigile. 

Come ho avuto già occasio-
ne di dirvi, la vostra qualifica 
di vigile comporta un enorme 
bagaglio di cognizioni e una 
prontezza di riflessi che vi fan. 
no distinguere dal normale 
uomo tranquillo. Molto spesso 
dovrete agire con decisione e ri-
solutezza senza avere il tempo 
di ponderare il pericolo: sinte-
si senza analisi è il vostro o-
perato. Cuore muscoli e cervel-
lo si debbono fondere e agire 
all'unisono; questi i canoni di-
dattici: a voi il saperli appli 
care. 

Il disegno che qui vedete a 
lato non sta forse a rappre-
sentare che anche da lontano 
vi scruto e vi incito al dovere? 
Ebbene, se questo voleva esse-
re l'intendimento del caricatu-
rista io sono contento e ve lo 
dedico molto volentieri. Ve lo 
dedico, perchè questa faccia 
burbera, che è poi il mio nor- 
male cipìglio, non nasconde 
cattiveria. ma  credetemi solo 
una grande ansia di sapervi 
sicuri sui cempiti che vi ver- 

ranno affidati. Certo che il ri-
gore dell'addestramento, I a 
chiusura delle camerate nelle 
ore libere, la licenza di Pa-
squa, e, diciamolo pure, il ta-
glio dei capelli, sono tutte co-
se che riaffioriranno spesso al-
la v.stra memoria, ed allora sì 
che con piacere andrete a 
prendere questo vostro nume-
ro unico e potrete anche trar-
re un sospiro di sollievo e ri-
dere magari: tanto sono ansie 
passate...! Non altrettanto pos-
so fare io, perchè col passare 
del tempo, le vestre immagini 

si radicano sempre di più nel 
mio cuore; e adesso queste im-
magini incominciano ad esse-
re tante! Tante così, ma non 
troppo da confonderle con 
quelle di coloro che vi hanno 
preceduto, per cui anche a voi 
come agli altri dico che vi vo-
glio e vi vorrò bene e che di 
voi serberò perenne ricordo. 

Nel salutarvi vi formulo il 
mio personale affettuoso augu-
rio per un avvenire sempre più 
radicso. 

Il DIRETTORE 
Dott. Ing. Francesco Crisci 







Il gioco del mazzo 
Questo qicu4i e simile «I .olitari(, . Il qioeatuee ,weeoqlk s #tevessiea,ueute le carte 
sparse u tutte le pafilue. .e/uesulo le i,ulieazioni scritte Sif ('l(IS('U 11(1 eaeta. Alta 1,40e 
eiu.'w,,.o «Pìf eoiuuletatu il ?PO)P1O )ÌIVO.. e alloea ,)Ot,à essere ,Ì,(ÌUI(II() ai Corpi. 
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La nostra città 

Il <tittl'i ilella Stti<ila Allievi 
Vi ' gri li è ltI:a grilli -ala -cilza ,die 
<p 

1

amio re spel tt,00, I, $edit' '4' 
le ileiitit lm.iai e .tj.prrsso gli al-
lir i tisit'tiiIit (11114 IlIttISII, I <itt. 
fori dii •1 -(iii)) stella parti e o 
l)01a Alo si'll,'p'lil(t sotto quelli elte 
('OtI)tlt)('l celi I.' llt'i e i tu-tua wr%o.
lii per la inat'chi na un proiezione. 
tua qui im ti'.' la illacu-Ilina -la ili 
Inrzzo alla aia. i luttis nt.' si 

l'< 	(allo. 11011 sempre sono  visi- 
bil 	11011 rIr ipittii,ir:ili(t .ielzi 
1<1 lit'olti. III 	te 	li',tttif, dello 
st'hu-rtia, iii pia1.' è tliffi.'ile <li. 
s(itgut.'ru' il tappillui <l'itii 1101114) 

alzai lei li) <I lilla 	('11511. QihatilIl) Io 
scht'iiii<i si i Ili 1108 i Il! 	isa. 

menU', allora vuoi <lire che si 
gtiusla i ti la ulituceil i iii. e ai lortm 111111 

<'' più tiii'titu' da Fari-. Ovverosia 
l'titi ica et)$a da Fare i' di improv-
visare < tu;mlthu' ,1(1 Fu'rt'nza elie so-
slituist'tu il li Itt p,, r conciliare il 
sonno, ili $]acido ula ulganoaru' dor. 
niendo l'ai lesti tIu'II'oru <li entrare 
imi raitietatim 	Qui-ali. -era i nF:m iii 
la t'oli Icre,iza Ii 	,it't ti fitti : i Ci l.  

(t'i (lei Nord e de] Sud ,,. lkvotin 
luarilitu' illui gli allievi (lei 10 pIo' 
lOne. 

hiiizuu Friso Antonio  il quale. 
t-hiuoziohittt<u. dite: a La grande al-
trazione della tiila città. l'a<loa. 
4" la chiesa <li S. Antonio ». A16 
richiesta  se vi sono ali razioni di 
altro genere, risponde: o Sì. lt 
Chiesa degli Serovegni o. 

Gli siucedu- \tn ul i An'ctleo, il 
(1111111- airtrtna che « a Rovigo e'ì 
la Via <lei l'oltok luhlgtt IO Km ». 
S1ii't'i lieti. su richiesta, eht- « un 
'li loitteiro è in eiliit, e gli altri 
m>%. Fuori a. 

F' la volta di Carpi Luciano, 
che tiene a far sapere tue a Ce-
tiova, <li genovesi. ci,  un sotto ri-
Ihltii i 1)41114 i : lui e qualcui o altro... 
laiterviene 'tI as<'ard i Andrea, vati-
la nilo l'origine genovesi- tini ichis-
si tUa du'Il ti -tizi Faniigl ia. « Gi-tio- 
va - - •mgg uil 	- è famosa l'' il 
« Pe510 0 e per la via Pre. <love le 

l°'° o sode »_ 
Vit tonni Alfredo tes«e il 511<) e-

logio di Rotìia_ <li c<j ammira  

n)( Alo il Lungotevere. sp-iaImt-n-
(e <li sera, al buio, a e più buio 
Fa, meglio  è ». Della Casa An-
drea. di Modena, dà questa %'er 
siflfle della& Famosa storia delhi 

Seu','h iii ia l' la o 	i. A Matti-ui 
itiiiii chini Fa uè stata Ufiti vela 
guerra t'un uti vend itore .1911b1111111. 
te di Bologna chi' voleva rubare 
umua ,.t-eehia a, 

(;ri.uucIit-,-lIi Primo, <li Pesaro 
dichiarai eh.- « a Pesaro i giova- 
ilotti pu/.zaml() di )$('(', 	per  que-
sto motivo le ragazze li rifuggo-
no e, a Stratto a ('OunIlut-niauio sghi-
gnazzando i ttajioletani. 

A rvigo Adel io afferma coli en-
fasi : 'i A G<-tio-a ,tbIuatiio auiche 
la parlm'nzim dei mille i>. Una voce 
dal lii platea aggi Iltige : a Chi noia 
l'liti ancora vista. approfitti degli 
ultijtii giorni! a. Arvigo vuoi re-
plicare. ma Veiiura Romano di 
Bologna lo previene asserendo che 
a a Bologna abbiamo anche un 
hlionuttiruito hillo seo lenti) a rife-
tu-uiil<i-i evi.l,iut.iuittlu' illitt fatti.)-  
sii tililtItil il. I N, Imato. 



Zoneh It'iiato è friulano e vuoi 
far sapere che i suoi corregionali 
preferiscono le moto alle donne. 
« Così le donne se le pappano i 
fofestieri! a - commenta una vo-
ce dalla platea. Zoneh si getta 
versi) la platea, e intanto Ventu-
rclli Rodolfo (lice che è ossessio-
nato dal numero (li gatti che in-
festa Venezia. e Non li posso ve-
dere afferma Venturell i - e mi 
hanno assegnato proprio alla 
Compagnia che, unica, ha la sua 
mascotte: un gatto! » 

Chiodi Placido dà un'occhiata 
ai suoi appunti, e poi dichiara: 
« Noi a Roma abbiamo lo zoo ed 
il Capo dello Stato 

« Tutt'wio o separati? >i - 

chiede un milanese. La risposta 
si perde nel chiasso delle risate, 
e quando si ristabilisce il silenzio 
i,rtn(le la parola Mai'eotii' l'ere. 
sio, il quale tenta (li dire che a 
'l'orino si passano le 1>ii't belle se-
rate (Iella propria vita passeggian-
do con una ragazza per i viali del 
Valentino. « Mentitore! » - urla 
la platea. ricordando  li' mo1 te che 
i poI ixiot lii di Torino affibbiano 
alle coppie che si baci ano al ci- 

\loiiiagna Giorgio di l'avia si 
,caglia inaspettatamente contro il 
Sind leo della stia città perchè di. 

• Iii pre : « Pavesi! Siate fieri 
(leI li ostia città! ». E invece la 
città è trascurata i' i pavesi non ne 
sono affatto orgogliosi. soprattut-
to 1ierehi" mancano i Pavesini! 

Bucedi Elso (li Genova dice: 
a Io sono orgoglioso di appartene-
re alla SICaSLI razza (li Balilla a. La 

platea lo Iiscb ia e lo eh iaina a Fa-
,vista! ! » e « Reazionario; a. 

(; lurai Renato di Asti riferisce 
che iila iisle ancora la casa r... 
lale di Vittorio Alfieri, con una 
lapide recante la seguenti- incisio-
ne: « QuI nacque Vittorio Alfieri, 
per Opera del Municipio a. 

Bertotti Alfiero (li Vercelli par-
la delle mondariso che ogni anno 
vi arri ka no aneli i-  (la lontani paesi, 

delle quali molte ripartono « in 
tat(i 	interessante 1). 	%Te1,tttrelli 

iouiiiiiiIita: « Ora non più dal nio-
iliento che manchi te ». 

'li rri to Salvatore riferisce clic 
«iii portoni' (li Porta Nuova a Pa. 
lernlo è ancora conficcata la scia-
bola che lo spadaccino Ruggero. 
paladino (li Francia, lanciò in 
tempi reniot i iloj,o aver sconfitto 
quattro giganti. La notizia è ac-
colta Ira l'indifferenza generale. 
Qualcuno già si è addormentato. 
Davide Generoso (lice che A-
vellino è bella pt-rchè « il 15 Ago-
sto il Corso è lutto illuminato e 
st.nmbia una galleria i. a Le gal-
lerie. di solito. sono j,fnttosto 
buie a - conimenta qualcuno. 

Fratiini Elio si lamenta che nei-
la -iii Milano vi 501)0 troppi « ter-
roni a e troppi cinesi. (i I cinesi. 
-- (lice - crescono come funghi, 
cmiii proprio come funghi cinesi! 

Dario Ruffinengo elogia lo spu-
mante (li Asti. Baisi Giuseppe af-
ferma che a Palermo, oltre al vino 
buono. c'è la frutta. e Cresce sul-
l'asfalto o sui tetti? a - chiedi' 
Ruffinego. Case ianoBrtino inter-
rompe la polemica lamentandosi 
ehe la sua città sarebbe la più bel. 

* 

poi caccoqlere il Z di prcxhe. 

la d'Italia se 1101) fosse sittiata co-
me un callo all'estremità del pie-
de della penisola. 

Parravicini Fiorenzo racconta 
che a Varese, città da cui provie-
ne, c'e l'a Asin club Bobbiate ». 
cui egli è iscritto. Su richiesta e. 
inette il caratteristico raglio, ma 
l'effetto è smorzato dal russare so-
noro della platea. Ormai tutti so-
no addormentati. Signore e signo-
ri, lo spettacolo è finito. Ha pre-
sentato Mike Buonanotte. 



Slaitio tutti s,iortiri 

I i parliamo, anice, ascoltatori, 
dalla palestra notturna dove gli 
(illeti del 2" plotoni. .vi stanno a!-
h',,an,h, ai biro sports preferiti. 

\o:i,m,i, l'atleta (;alh, Gian. 
Jrosu-o il quale sa ne sta seduto ad 
,n:ehi ,husi a con la b'ei zttaa 
gia.ta ad un sorri.w,. Gli eliiedia-
me a quab. sport si stia allenati-
do. c1 egli ci risponda: cielinu,. 
All'obiezione che tale allenamen- 
to dovrebbe cs:.-'re, a lUl5t, 	NWc'- 
re, un jsm' più ,flOVim4,'niatu, egli 
risponde che si sta allenando meli-
ialrna,,ts' ai baci che le ragazze 
dannii ai primi arrivati stelle ga-
re « strap(u'si.uu' 5. 

L'atieta Acconci Claudio sta ti-
rande calci contro un tronco pen-
dente. « E' la torre (li Pisa -. 
spiega - la acm avwrsariao. Ca-
.s1(i 'harem dire : « lo di sport nota 
'Lv liv mai prs4tiCaW, non me ne 
intendo. ed i già abbastanza quel-
lo c'le hai fa fare il pro!. Mossoi' 
ce i. Bertoni Walter fa il ti/o per 
il Torino, Zuua Bruno fa il tifo 
pci' il Padova, Grap.a:. i Sergio 
fa il tifo per il Canoa. Di conse 
guenza, iuJ.sce un incontro tra To-
rino. Padova i' Genova : il Genova 
i'im,,e però squalificato j,s'shò il 
suo peso altrepassa il ,nassinir' 
della categoria. Rimangono con-
u',ulanti'l'nrins. i' l'adora. Serri. 

II,i,su. (I (!tt4'11I Vista. sviene. l'i-
enud,'lii ls,gelo lo porta, all'infer-
meria, i' si fa  fare una puntura 
alla n,an,n,e-lh, sinistra, a tosi, di-
'i', jmL'r diii' giorni sUo a ripano (i 
fiori JUCCiø ghaiic,stic'a i. Alasi Mar-
cello efltetic strani rumori dalle 
labbra semicliiwte. Su richiesta, 
spiega clii' Si sta alh'nasulo ad una 
corsa in ,,wtocidetta. Ci faccia-
mao da parte per la.si.earh, fmssiue. 
t'il ecco citi' ,'i.sc'iltianu sollevati 
'li lH.W1 i' quindi, sbaztntl con rio-
base per terra. I' Colombo A-
lessio e/e' si sta alh',uu,do alla lt,t. 
la libera, e, jy.4endoei. retrocedere 
,;ers,, di lui. ha creduto eh,' vo-
lessimo ass,'ilirlo. Corneo Luigi a!- 



* saif«o Sulla ca-
vai ina conduce 44 all 'asso di quadre. 

/i'rra il suicrofoslo e dici': « io 
eq,in,uatise•o quei J.Ioueri giocauri 
.iu' per !H minuti rincorrono uno 
jsslla. I'en.sare che' io... 	Abbia- 
mo dovuto togliergli di nvuio il 
microfono per i,npedisgli (li i/io 
una sconcezza. l'esuivento, invitate, 
a parlare. dice: « Lei sport che 
J'referi.'uce, è il ciclismo pt'rchè. 
perti'eipasido alle gare, si vinco-
no /srvmi in k,iari, che sui mo-
rs'ssasio ;nsi dei cielisnie. 

Lazzeruni TItani, si professa ti-
lusso (li Coppi. isu'nlre Iire.whi 
lirunegu, è ti/oso di Banali. I due 
'OlIO VICflf (li ('lt) e, dati questi 

trovare chi è che parla 
in camerata dopo che è suonati, il 
silenzio. Senonchè nell altro le-tu, 
ricino a Breschi c'è Taeni Franco 
chei è ti/osi, di Coppi. Noto WtI(J 
cia, individuare chi ha scritto sul-
la cii far lilla ud quade'rsui, di lire-
selle o Il Coppi . libanese Felici-
è un lottatore'. il suo più grande 
incontro è 'italo quello con la fi' 
.lanzala mentre lui era a braccet-
to con un'altra ragazza. Rossini 
Robe'rto giocava a calcio, una 
tolta, poi $'è dato al ciclismo. cd 
infine s'è (lati) all'ippica. rllOngi 
(:asimin(, è un marciatore ammira-
tori' (li Dordoni, Coraggio, Casi-
miro, ti# /arai molta strada.., a 
piedi! (;ia,mottes Giuseppe è (li' 
:entalo cultori' della lotta greca 
da quando sue suo amico, più gros-
*5 (li lui, ha insultati, la sua ra' 
cozza. Quando sarà usi campione. 
iendiclieruì la ragazza a poi, come 

Cincinnato. si  ritirerei per Jar col-
lezione (li francobolli, Mazza Vit. 
br,- ama il eu'hsnu, e odia i tuo-
tori. Però, se' ne avesse' uno... Ra-
'nazzina Buie, e Ge'nco Pietro sono 
d'accordi, clic il calcio è il miglio-
re tra tutti gli sport. Infatti, di- 

è l'uni,, che può procurare' 
dei milioni senza fare nessuna fa-
tica: compilando cioè la scl,edinui 
del uutoe'alei,,. Rullato Giuseppe' 
è asnaru'ggi..lu cial fatte, che il suo  

divo. Fausto Coppi. furia con la 
Dama Bianca. Lui. Ruffato, non 
lo avrebbe ferito: avrebbe lasciato 
la Dama Bianca per pre'nde'rsi in' 
reca ilarilyn TIionroi'! Gas'4'euu, 

interrogato sullo sport 
preferito, ha risposto: a lo per me 
sottose'ritte, il più migliore è il cd-
c'io a. Amici ascoltatori, la nostra 
radioe-renjae-a diretta è Così termi-
nata. 



easntru tu 

« Ragazzi - esclamò Zuin 
Dino rivolto agli amici del 3 
plotone, mostrando una foto-
grafia formato 28x24 di Silva-
na Mangano in bikini - vi 
piace?» Coloro ai quali era ri-
voltala domanda stavano son-
necchiando nel proprio letto, 
intenti a finire il « chilo » do-
po il lauto pranzo quotidiano. 
Qualcuno aprì un occhio, e vi-
de da lontano che si trattava 
d'una foto; l'occhio, distratto, 
pigramente si richiuse, però la 
immagine rimase nella retina. 
Appena giunse al cervello, a-
nimò tutto il sistema nervoso,  

e fece fare al suo proprietario 
un balzo felino ad occhi ben 
spalancati verso la meraviglio-
sa foto. « Che corporatura, ra-  
gazzi!» 	affermò Zuin, com- 
piaciuto d'aver destato l'atten-
zione degli amici. Orlandi Aldo 
spalancò tanto d'occhi, squa-
drò bene la foto, poi disse: 
« Magnifica. Però l'ultima sco-
perta « venerica» è Sofia Lo-
ren ». Fiorini Renato disse 
qualcosa a mezza voce, poi ab-
bracciò la foto e la baciò, di-
cendo: «Silvana, ti me piase 
tanto ». Trombetta Luciano 
gridò: « Viva Silvana Pampa- 

nini « Ma questa non è la 
Pampanini, è Silvana Manga-
no » disse Fiorini. « Fà lo stes-
so» replicò Trombetta. Bn-
gnone Vittorino, con gli occhi 
lucidi, mormorò: « Anche la 
Manilina è così. Con quella si 
che mi piacerebbe fare la ma-
novra ! ». « Ti aiuterei anche 
io» aggiunse Chiaron Giulia-
no. Leopardi Angelo intanto 
stava frugando nella sua va-
ligia. All'improvviso gridò: 
« Eccola !» e mostrò agli ami. 
ci  una foto 24x32 di Gina Lol-
lobrigida vestita da « bersa-
gliera ». Subito gli si fecero 



* 

Chi ha la testa rapara 
non si to3lj€ la bushna 

4 al cinema. 

attorno Cecchini Arnaldo. Tri-
vella Giovanni, Gerlo Gian 
Pietro, Ganci Vincenzo. Pri-
ziola Michele e Riboni Franco 
e tutti insieme cantarono un 
madrigale di loro composizio-
ne dedicato a Gina, di cui non 
possiamo ripetere il testo per 
certi riferimenti ad alcune par-
ti anatomiche della bella at-
trice. Alla fine, Cecchini disse 
che Gina ha u un torace volu- 

minoso » e Riboni che « la pre-
ferisce perchè è venuta al ci-
nema da una strada ». Chiesto 
dall'unanimità il nome della 
strada, non seppe rispondere. 
Frattanto i sostenitori della 
Pampanini, Chiari Attilio, Gi-
mini Giulio, Donvito Giacomo 
e Masini Piero si riunirono per 
cantare il loro madrigale, ma 
nessuno conosceva le parole, 
tantomeno la musica, sicchè si 

limitarono ad elogiarne le do-
ti fisiche con ampi gesti delle 
mani davanti e di dietro. Cer-
ruti Enrico disse a Polesello 
Bruno che lui preferiva Linda 
Darnell, e Polesello gli rispose 
che non gl'importava niente, 
perchè egli aveva per ideale 
Jane Russel, da che l'aveva vi-
sta nel film « Il mio corpo ti 
riscalderà». Giovannelli Basi-
ho, che aveva sentito la discus-
sione, disse che attrici miglio-
ri della Canson non ce n'era-
no: i due lo guardarono dap-
prima stupiti. poi offesi, e 
auindi gli si scagliarono ad-
dosso per strappargli la foto-
grafia che stava per far vede-
re. Ferrari Antonio si precipi
tò in difesa di Giovannelli, poi-  
ch'-  'nche lui si professava am-
miratore della Sanson. Rac-
colse la fotografia caduta in 
terra e fuggì verso i gabinetti. 
Nicolosi Salvatore lo guardò 
allontanarsi con occhi freddi, 
poi si accese lentamente una 
sigoretta, aspirò profondamen-
te, fece uscire tre perfetti anel-
li di fumo e quindi disse, la-
sciando cadere e parole con u-
na certa solennità: « Bette Da-
vis è l'unica attrice che ab-
bia un pò di serietà... » « ... e 
molto racchime » aggiunse in 
coro il plotone, ridendo sgua-
iatamente e facendo fuggire 
Nicolosi scandalizzato ed of-
feso. 



Nella  romantica cornice (lei I, 
canwrate -ciiiibuie, sfogliando pe-
dai in i (piccoli  petali) odorosi di 
sudor di piedi, gli allievi del 4 
1)10101w parlano di inusba. Ascol-
tiamoli. 

(;anl ba Camillo: - Tra tutte le 
CUlIZOni preferisco « i pompieri tu 
V iggi ù » (bl. Il)i ricordano 'I tt3Ii 

do sfottevo i 1)Oflt})llIi (III nilti 
paese... 

LUerliisli i..ue,a,ui - A lite pia-
re invece « \Te(.(.lhi()  scarpone 
(Afferra la spazzolo e si inette a 
spolverare i «liDi scarponi cita-manti 

t'salazion i venefiche di culli 
acciaccati). 

.iOZZIIj Luigi : 	Preferisco 
« PttpU% (j c l'apere ». La so LuI - 

la e. «e tli., e la canto... 
La Cafll(1'(lt(, tutta, in coro 

\00000 I!  

Tallarita (;i,u',sJw: « Pigli in 
-lIlllItIi sogit fiassUpari ». 

l'tUe: - Che i. tina lltI/.oIlI' 

del l'tilt mio Festival arabo? 
Di Concilio Pietro: 	Al mio 

I).t('sc «ItOtiali(, le iiitisit'lic di Leo-
ulai(l() voli 28 InUseant i e 33 (fl. 
iiiaiulaiiti. 

Santini Luciano: - A inc piace 
la canzone (la (lue soldi. Più che 
in canzone. preferisco i soldi che 
è stata pagata! -- 

Itt, Scotti: - lo preferisco il 
Rigoletto cantato da Luciano Ta-
joli. 

i.1aruI,cttt, Ferruccio: - Vorrei 
parlarvi ti 'una bella Inni_ODO pie' 
iiiontese che per qualcuno può es-
sere iiisgnifieaiiti', ma i'h. per 
Ilit 	pieno di cari ricordi 

I utt' : - Ahl,ia,no capito... 
\ IttO/i 

 

Paolo: - Preferisco la 
Iii tl i ( a leggera. ma liti piacciono 
nuche le ( )per., mentre odio in-

In (liti-Un classica. 
I oet. 	llora ti piaceiohlt) Il' 

)pere sincopate...  

Guua..to q;j,,t.j,1»,: - Il) prefe-

rirci le canzoni cantante (la Gil- 
berto (;OVi. ma (lui. (li Iliusica, si 
fililI selitire soltitii Io quella (lei 
pro f. M assoe () 

l'ellagrini ila,eello: 	lo SOflO 

un musitista, suonatore di Clari- 
no. Mi JH4ft(1OII() le Opere di Ver-
di, tra cui la « Cavalleria rusti-
(lilla 

Magari anche la « l'ra- 
iata 	(li Maseagni... 
I_w ;flgo f'intenzo: - Mi piace- 

%a sentire Roberto Murolo quan-
do cantava ti i Pompieri di Vig- 
giù a. Ora che è tra quattro mura 
110(1 pLIÒ più usare la sua voce... 

l'oca: - Perhi'? L'hanno an-
the iml ..Ivagliato? 

Canapa Adriano: - (Mi. la mu-
sica, che dolce melodia per la vi-
ta lilliana! Lt' canzoni toccano il 
PiOfOhi(iO (lei cuore i' rattristano 
l'auiiiiio! 

Voce: --  Ma guarda un po'! 



nNon lia-tano le eaifll)iflI i t,  loru-
rio (li ltfl oro: anelie le tanzoni 
ora, ci si mettono! 

Dinapoli Rocco: -' Mi piace la 
intisita att triijtugnaìta da una buo-
na orchr,irina 

- Certo, altrimenti 
Meglio soli clii' finii' aeloinpa. 

gnati 
RvrtoIa (iuei,qM': - Le musi. 

che migliori sotto le Opere (li Ter-
ratini. 

l'ore: 	Bravo l'Onorevole! E' 
pure musicista!  

Marcenaro Lorenzo: - La can. 
zolle di, mi ha « in certo qual 

uiitido ,o(l(l isftitto » è t ( ohllr I a-
((hill del torrente a. 

ore: 	- Forse lteIte  avevi 
«(le... 

Pesoaìn(, Ferruccio: --- Al gior-
no d'oggi InUeieist i t' registi si a-
doperano coli i lnpegno Per  dare 
la facoltà ad ogni i mi ividuo (li a-
vere UlitI preferenza per (ImaiciW 
mntiska. 

Questa è ilt'mnwra-zi a 
Mazzw-a .Salvato,-t-': - Mi 1)ia(-

liOilO le laflr.OhIi cantate (la CIati- 
(liti Villa. Anche Giacomo Rondi-
nella conte secondo cantante per-
chè canta il) IIUJ)Oletalio. 

i ore: -- So Roiid i nei la impa - 
int.s,. l'italiano, forse diventerebbe 
ii'iiiio cantante... 

(if/reduzzj Raimondo: - Per il 
mio tara I tele, la railzOne preferi- 

ta è quella (lei Pompieri di Vip-  
giù. 

Voce: - Pero, che carattere!  

Ber!oimasrlii Giuseppe, - Pec-
cato che io non abbia la voce bel-
la. se  no chissà...  

Ferrari Argento: - La mia cali-
zone preferita è « fila signora di 
lr,',lia,lni fa a. Ili piace per la 
sua tonalità. 

I oca?: -- _do . do maggiore o la 
minore? 

Thllan ti /.ilii: 	Preferisco le 
-ail/olli « Sono polvere », « Non 
dirnii nulla », « E' colpa tua a. 

Voce: -. E' colpa tua se sono 
polvere: non dirlo a nessuno, 
però... 

Cvsrinnij Guido: 	A me piat. 
iioiio ttiUj i tipi (li musica ad e-
sempio- musica operistica, musica 
canzoilettistica, musica (la caute-
ra, iutmsba da cucina. ecc. Ma pre-
ferisco la musica (la ballo perchè 
oltre a ballare c'è anche da po-
mniciarc, 

ic'rrario Luigi: -- Preferisco i 
a Cadetti di Guaseogna a. perchè 
«omio i più cantabili. 

I ore: - Il reato, tutta roba da 
niacero 

«'alti il sipario. Nel buio, s'od, 
itisalIre coli IIII crescendo che pre- 

Ride al gran finale). 



:!ON LAVORARE 

4 

Chi ha In 
barba 10n98, accoppia la 
carta cori 18 dl pcchQ. 

E' dOlncnie.i iiiattiiia 1,11 SVI' 

gI i9 SUOna ail li 	. 11111 già lfltZZ'Ora 
prima iO i io il 3 plotone è sveglio, 

« Oggi noti si lavora! » -- grida 
li-lii-, Copponi Franco. - « Non 
mi è inni piaciuto I avoare. Pri-
sma (li venire (lUi  Faceva il mecca-
f1(10. Noti aIIila% o mai d'accordo 
eofl il pri nripale perché non an-
davo Inni a lavorare. \I a unii era 
•-oljia mia: mi piacei a -tare ori-
enti) a dormire, celo IIIIIiI_ 

andare a la'. lilari' faceso UI) sai-I' - 
fino enorm.- iatihe il dormire 
,.illi Jile '-taLi la l)iI's11li' mia 

Sellimo Pietro: a Iù i nvee. fa. 
I '.11 il muratore i' ltD li'(''.'a la- 

li- scii ietti. I ii-rehè EOSÌ dici-
i' al IO si V((I('Va passare le ragazzi 

quando 11011 e'cr) il jiuil roi le 
faveNa lIf p0 di eaeiara ». 

'I Ia7nOfllI i I I Itonfi: « Io insae-
i'a'.o salami i proscitilti di porci). 
Solo porro. iii i-nt e siluliari ». 

.\asti AflfO,ljfl(i : « Che vuoi (li-
re ('oli quel a niente soni::: i »? So-
credi di offendermiii li sbagli, per-
dè io sii Far. ugl i i illesi ieri • l'oD- 

III). lll(ui'iii,-ij i 	Ulec(aIìi(ii », 
Ferrojìno (,in,s Piero: « Io fa-

er%0 il fabl i: o. l'sa un lavoro duro 
,porro. pi r noi ci si si-lierzava 

sopra e SI riili'va tailli) (la finire 
Ia-r terra a. 

Salomone Natale- « Mai duri, 
l'unIi' il mio, però. lo facevo il 
muratore tutta   lui settimana, mdii i 
i-hi' al lunedì. perehè iulvCee di 
lavorare. al  lunedì aIidUV() a gio-
care a carte e appena avrò finito 
(li fare il vigile ci ritornerò un-
i'ora » 

:\as'one Angelo: « Il mio è un 
uuiestieri- i'lie 1101) luI ti salino Fare. 
pi-ri-hè i-i i unii' occhio e eapac itè». 

IJa1a,ia cideimo: a Che Facevi. 
il tiratore nei baraceoni di tiri, a 
segno? » 

Navone a No. il (ollilllercianti' 
oli Listiaiiìe ».  

lalagnu : a lo i al-'. li imporre 
lilla atiitiisFei'ui 	I i'. r-a dal soliti, 
stagnali di fllaazI cri uuii. - . 

l'ai l'Ia(Iifll i? i' : « •II. fi.-.-'. i il 
magazziniere ? Brutto fine-ti.-r1.1 
Il)it() uiiegliu il lui0. Ilari'-la di 

Oli lei r- 11;i»t icirria M al la a \I il 
ii_ li lavoro era molto forte per 

via il ella affollatissima i'l ieiitela. 
Però Lro'.a'. o sempre il tempo per 
guardare li' belle clienti che ser-
'.'iVl) e lilla decina ili belle t-om• 
lll(Yl'Si' lel bar ,,_ 

Ihm/rat.-'llo Pietro: a Chissà (-1-1- 

111,' 	eI1iva lungo... Il- 

, ai: « (1w rOsa? a 
Dan/ra 1db: « Il caffè, no? Io 

facevo il tornitore tlwi'eanio il 

('1111(1 officina liti mela in SillIpa-
I ia, e invece i compagni di lavo-
ro noia Illi )teia1lt) vedere per- 

ché, -' io -I ungi ia'. o la filettatura 
d'un tri - il capo 11011 se la pren. 
de'. a con no'. illIl faceva niodifm. 
i'ar- il JilirSi) zii  il isegni degli altri 
pezzi. Si,, tu i compagni eli lavo-
Il) liii (lii')''. all.. sl'Iilpre: - l'ui il 
pezzo. eh.- clojio faremo fare i di-
segni. i' p111 iii'. orercflh() IlOi I: 

Gallina Carlo: « Il niuo tilestie-
re l'ra il jiort noIe a beneltò sia un 
lavoro  risolto Faticoso il) 11011 I)0  
I,-, i lani.'ntarnti Pr'li' facevo u- 

I a ii)rllat a al IfldSt', 1' vi posso 
a--i -iirar(- Ave era un lavoro che 
ililui piaceva ». 

tìandoli Sergio: « Grazie! Ara-
che li Iii. sarebbe piaciuto lavora-
i'e tifa set ti luana ui1 mese ! Invece 
nella carrozzeria dove lavoravo 
io_ il lavoro finii a tutti  i giorni 
alle 7 



Papazzoni Amedeo: « Io ho 
Monpre passato le 11)0. giornate al 
lavoro tranquillo dei campi, a pa. 
Molo con le mucche a. 

Fnnhisi Dvirnen,eo « L0 facevo 
il bustaio. E' una bellissima arte, 
ed ora che l'ho imparata metterà 
IIns fattoria per tullio mio t. vi re. 
.tirà tranquillo fino alla fine, e 
così sarò felice a. 

« Amen ,. - coleI ttdt Zacea-
gnini Al/medi, - « tu imon ho turni 
potuto) trovai,,,  tizi lavoro. Una 
volta che ero in lflCZ() ad un grup-
po oli d iSOccUt)at i clic clii edeva 

pane e ho oro a, si avvicinò UI) 

tale in iiiuccb ma, e offrì lavoro 
ad 111)0 di essi. Quello. merit% i 
gl iato, gli rispuae : -- Ma Fra I lil-
la 'sta genti., l)rol)uiu imie èrlIU• 
Io a cercare? » 

c'asabona Citino: 	Dì la .eri. 
tà:  quel tale eri tu! A me. invece. 
piaceva il tuo lavoro. Ero auiti-
-la. l'.uo il re dei la strada. (:ri(.i). 
do, liti aeconiiagIIavu la Il!tISi<a 
del nuolore : Italo. uanl. uaaaainm 

8uoingnrzo:i i Lorenzo: « lo Fu-
(Cli) il i-oniaoliumo. Il 11110 lmfl(1r011' 

1)10110 geniale e ti faceva lavora- 
re coi mezzi nioilerti i 

Radaelli Adolfo: a Quali ullez• 
si? ». 

lkwn garzoni: « Aratri di ferro. 
anzichè di legno come una volta». 

Radaelli : « Bel progresso! I.» 
stuii)pa si. (-lì,- Si 4. rana Rivi i)ala. 
da qIlaIlolo GuteIliberg illveflto'i i 
caratteri! lo sono tipografo. i.  mi  

(li verto a slulilpare biglietti da vi-
sita che saranno poi il centro di 
molti intrighi d'amore a. 

Pranzetti Armando: « Oh basta 
là Senti chi- fuiitaia! Si- facessi 
il mio ine»t ierc li passert'blx. tul- 

111 la poesia io faccio il salumie-
ri. v con le (101UW CI perdo Sei))-
j,re la pazienza, perché trovano il 
prosciutto troppo grassi) o troppo 
magro, o In a posizione ì, che 11011 

T 
:T 71 

{r 

'4Io i 

è di loro gradimento, o la lingua 
che fa schifo perehè è stata il) lioe. 
ea alle bestie, e così via. Ma va 
là! Altro che intrighi daunore! I' 
poi, senti questa. che è peggio di 
tutte... 

« Questa a è la tromba che suo-
uia la sveglia: tutto il plotone bal-
za dal letto perché ha sentito il) 
corridoio l'urlo del sottuffieiah' di 
giornata. 



GLi llI.LILI Pll[f 1 LIIICCOIIO 

1 
	

il fili ilt 

Se entrate itella sala convegno 
alle 7 (li sera, in un giorno susse-
guente alla i)tl,ItIlra T.B.A., cioè 
quando gli allievi non possono re-
carsi in libera uscita, la prima 
('0511 (I i, vi colpisce è I assordante 
rumori' di cinquecento voci ma-
schi li che parlano eontclnpora-
neamelile. Poi nota le Ilini fitta 
nebbia formata dal fti;ni (li ('in-
queci-lilo sigarette; iiifine_ tra la 
nebbia, potete scorgere Una nia-
i ca di teste semi-rapate chi- si agi-
tu in i'ozII iIIUUZiOHe. Se poi vi re-
cate nella sala di scrittura, ira)- 
vate  sicuramente il 6° plotone in-
telaio a dissertazioni scientifiche 
su un argomento di scottante al-
tital ita : le dontii'. 

A inc piacciono le donne gras-
perchè si vedono da lontano, 

e bruni'. perchè coi loro occhi ne-
ri conquistallo tutto il inondo » 
dice Dalle Eruue Fid.'nzio. 

« A nie - afferiiia I anin Vino-

(1(1 - piacciono I,' liioiole con i 
r.-»pi ngent i alla M eri i o \l oore ». 

« Ah. ah. i respingenti alla Mer. 
un! - esclama Fe,rwtte GiopY1n- 
ai 	Non sai che la Merlin è quel- 
la delle « case eh inse »? Vorrai 
dire Mariliiaa Morro! Quella sì, 
4-1w piaI'e nuche a lui- : thi a lì i &le-
contenterei anche di o (la bruna 
Ira i 18 e i 27 anni: tioti di più. 
perché sarebbe troppo vecchia ». 

Ruggeri Mauro: « Quando ve-
do tizia bruna mi si rizzano i i-a- 

pelli c liii ca(1011(, le forze a. 
ìlurelh, Luigi : .. 4 inc non pia-

(4' la donna grassa. tierehlè  ,'oii il 
lo—, oli fracassa 

Cani 1)01(1 ulfirio : « Ad ogni 
ponipicre una si'r% ella - Magari 
chi- assomigli a Sofia e ('lii- sia in 
bikini a. 

ìIuSlhClIi 11'ra,icest-i,: i. Qui a 
Rina ci 50110 molti- belle ragaz- 
i 	Ma IO 1101) sono riuscito a trO- 
arv iietin,'h i-  lIlla s(-rvet la dispo- 

sta a fai-si 	((Vie 501 tohirai'i'ii, coli 
me ,i-  il p rhi- non lo so. o forse 
11011 io voglio (lire, altrimenti do-
vrei offendi r,- questa smagl i-ante 
divisa di fustagno pi-i fatica con 
calzerotti rivoltati sugli scarponi. 
i-un la quale i'i Fanno andare in 



Chi va con "Vie donne del-
l' Appia Antica, 3i ritrova 
Con I's3o d fiori in mano. 

libera uscita. t01I-.i(leruto CIÒ, 1)011 

fatemi più parlare di dw,ne, per-
chi' sarà probabile chi' mi escano 
delle parolacce ». 

Clielottj Re,iato: « Per me. da 
qunn(lo st<i (lui. lutto i  buono. 
Quando vado in libera uscita mi 
prendo il torcicollo per guardare 
certe carrozzerie Fuori serie coli 
certi respingenti... ». 

Zarri tas-io: a Mi piacciono le. 
Lionde l'un tini grande latteria e 
un gran (-esImo 

Pratici floris: a Voglio una bel- 
la inorett i tua di 36 anni che liii 
cos'oli (> 1111(1  (le tristezza III i 
ne ». 

l'cui Silvano: « l'cr (-00(0 nii. 
le (10111W dall'età (tal 15 ai 45 a ti-
lii sOIR) tutte utili.., escluse le 

i-  Ie storpie. Quando una 
il.uiina a rrka a i trent'anni è conti 

A mt-rica : progredita e tecnica--
iflt'IIle preparata (101)0 i quarahi-
la, i Ii(IlU' i'. loill, la lhissia : tutti 
ali-  parlano. ma lìii'(Lll() il ruoli 
andare a. 

I'iZZ11(i1() (zz:_-sppe: a Quando 
.-ro a Punia ho st.,iij,i-e pri.feri lii 
quelle l)iOti(l i ne che tanto tiri fa-
cevano impazzire, e Fra qtIesle 
I1i -ia I utente la mia Carlina. Ora 

iIl%C(P a Roma mi piacciono le 
more, Ma SiccOtue queste 110)1 Si 

fanno avvicinare, spero che venga 
presto il giorno in CLII io possa 
rial,hracciare la mia biondina a. 

Bene Walter: a Io le preferi' 
,eo tutte. Quì a Roma ve ne sono 
moltissime a mio gusto, che solo 
a vederle fanno girare gli occhi a. 

Sterrore Antonio: « Con questa 

divisa che ci dà l'aspetto di fa. 
gottelii. non si può certo trovare 
delle belle brune! Spero che con 
Itt d isa fuori ordinanza potremo 
acq tilalare una bella bruna come 
.l,i civili 'i. 

I ore: a illusione.... lo  sai clic 
la divisa fuori ordinanza, alias --
sallia - i, cotne l'Aral,a Fenice... 
l)er(' in compenso pare che il sar- 
to sia il noto I)ior. parigino flhIo 

-UIIgUI'! 

4stoljì Bruno: a la mi astengo 
da i parlare di donne perchè sono 
$1)IsatO. I' «e mia Inoglil- venisse a 
sapere quello che vorrei dire... 

Lo Bianco Antonio: a A me 
iiat-i-ioito le biondi' dal fascino at-
traente e sincero come Messalina>,. 

Pusigii Francesco: « Siano bion-
de, brune o castane, non ne ri-
sl)tLrini1rii 111)11 a. 



\ella sala mensa, gli allievi so- 
110 sull'aitint i ilva,iti alla 	:1-ta - 
seiutin funia,ite regna il siI,iiiio 
assoluto. l)iu' volpi di iai,h i. un 
ordine st'eo : - Seduti' 	... il 
?alI'llZiO all* illìpro%%i,o (I Reilta (III 
frastuono di sedie sj1iI,e, di voti. 
di stoviglie in subbuglio. l'oi, gli 
liltiO o silenzio. Le ii liquei'entu 

non i i.OlIi) parlare pel'. 
sttti)flo al itlaiiieutle iiighint. 

,ioiuiii fipri'lii'ttati di  pa- 

skiscitiffli. 
Do1sti pochi ililitilti Si •,dC una 

vOli' 	itl i's'tt 	i (uhjsCe tIIi'a I tra 

poi un'AtriL atura. poi altri'. I,'fl- 
IO, 	ll(lt'i'('lItl). 	i itipircentii 	oi'i 
finito la lia.l I-uil la. Quando al- (accano 

il - 	i) 11(11), li' 'i tiii 11(10' 

'i all ente SI - esigono per l'ai' la-
vorare i dciii i. Non lutti' 1°'' 
ora che i Prepolenti  stimoli iI-I 
'toflili(i noti lanno ('lllililIlltlii'L 
In un-: Forchettata e I 'altra t 'i 

-u'lnpre qualcosa (la dire. Seni i a' 
uno quelli del 7" plotone:  

i. I miei genitori -- dice Bolli 

,uolli .'iIbq'r(o -- tUah1(l0 io mi la. 
,uienta ti dei ('ilii (li casa nosli'a 
liti dii'u' 111k): 	- Vcu'rit il giorno 

in clii andrai a Fare il soldato, i' 
Alo 	nulpialigerai (1Ueste pii'- 
a 	Purtroppo (lUI'l giorno 

o 	Il 	- ii lTt'rnuu I)udt'ri, ,hi' 
Il,, 	IiaII-rIIllo iuui pi'iii di .t' 



znello arrosto. o Uil maialetto al 

,angue. Ma ho paura che qui li 
cd ianlo COI binoceolo ! a. 
'ieattelie col ltiitoeeoio li vedrai. 

te l'aSSiitlr() 	ribatte )llaroa Ren- 
zo 

 
- Co] ItillOeCOlO potresti tutt'al 

più vedere ingrandita a dimensio-
ni apprezzabili la razione di car-
ne di oggi 

fazzilini Giordwio: o Se aves- 

•i soldi • quando esco andrei a sud. 
disfare la mia golosa gola t•oti dei 
145111i ravioli -alati o. 

IIcrIc,ne Gino : 	I cuochi del - 
i& Scuola ci datino seltipre patate. 
Per fortuna ci' il prof. Massoceo 
.4w cc le fu digerire o. 

Fantino •'I,,tonh,: « Si vedi- ehe 
qui sta ì nuche iuta scuola pci' 
ouch i. peiahì la pastina in brodo 

d-lla sera è soltanto il tentativo 
di un diletlanle che vorrebben fa-
re la iii mesi ra . fin .1w 11011 ci rie - 
—re Inni » 

Pari.i J"ito: « A Inc piace la 
carne di cavallo al Forno. Però il 

ta I lo dv'essere di Trapani ». 
Otravis Paolo: « Allora vuoi di. 

s.- carne (li mulo. Qui la carne,, 
di qualsiasi qualità, è sempre 
-arsa; l'unico che ne ha in grtilt 

quantità è il cuoco clic sembra. il 

vederlo, tutta polpa ..en$055a. 
in quanto al la qualità poi 11(111 III 

parliamo.., ha un tatuo che . 
11(1(11(1 caratteri -I i.'. delle .-arogll.' 
clic si Irulvanui tt,I .I,'..crto 

'Italacrrisj .Sergin: o lo SII 110 ho 
h.gnu'su' e, lailtIe tulti sanno, i 1.0. 

bigitesi soliti Inai'stri n.'llarte in-
linaria ». 
Iia,ii (,ÌuzepJa' : o 

Proprio a tavola devi Itarl:trv 
di queste cose! Mangia e taci, cui. 

file faccio io! » 
:llu'il.wrrisi o Tu IIIiI flti lt'Oh(Illt 

Itt sarai la rovina (lei Corpo \ a-
ziotta! e o. 

Ilarrh est. .11qrio : 	lo dii cibi 
Il Ì 11011 1111550 I atnelul a riti i. perchè 
a tue 11011 semnbi'anu (;ult i'. i 

R,idini Walter: « u divi t'osi. 

chissà elIltu' mangimi prfina... lo. 
quella mini-ira al brodo che ci 
danno tutte le sere. ormai la ve. 
do da tutte li' liarti, lwrsinht alla 
910I te mentre dormo ti. 

lljeeli Gurntelu,: « lo sono siri. 
liaiio. •. i siciliani sono lutti coui-
letti i (li ('Oiik si mangia (LIì ». 

';aka,tii Giu.u.pjie: « Giusto. voi 
altri siciliani siete Fedeli aliti con-
segna. i.gna. la  mafia regni e governi. 

Spataro J'ince,uzo: « La verdu- 

ra fa Iutav ed e buona. Chi man-
gia erdura... 

« .. •'iil .immì in limitI posio 
aggiunge \idaiu Sergio. - A di-
re il ero conte vitto non si sta 
muli', se perà ci Facessero mao-
giuri. ili ,a('(-. in i'i'(' (li dare 1:it. 
1.111 i quando unvilua sto Illusi im-all 
di. la  ('urne! » 

(:,gtisu,a,i(, (.iouz:,i,uj: « Itt desi. 
Li 'o far -ap.'r.,  ai unici superiori 

ciii.  Iltaligio qualsiasi t'osa geli dati. 
110 loro o, 

J1:',,anj 'ldrinno: « la allora 
tu I ae,' i il ntumigiatore di coltelli 

DAI,.s.'g;'e 11artIt 
.4,uto,tt'lli Eduardo: o lo liure 

ullatlgio di lui io. basta .1w alti ten-
ga sto per alidar, a far l'amore con 
le ragazze i.. 

Diini Francesco: « Amici. as('ol-

talenti. Ora che abbiamo Imito di 
';lalttgia u.- ringraziamo i nostri Su. 
u'riot-i pcI' il cilto cli,- .i hanno 

('i (laltIui) tutti i giorni. \otu 
dimenticale niai di ringraziarli. 
A scolI a n'liti - 	Salutiamoli 	I alt i 
iltiatti i. dal Generale al Itlurest'inl-
lo. eccetera eccetera o. 

e .k.nen a - risponde in cori> 
il IP vtOne. 



Ragazzi 

gruppo là in fondo stà discu-
tendo di qualcosa: è l'ottavo 
plotone. Andiamo a sentirli... 

Il dottore che ci fa Pronto 
Soccorso - dice Robiati Giam-
pietro - quando ci spiega la 
lezione si agita in modo insop-
portabile come se fosse un leo-
ne feroce; strilla tutto un col-
po, poi un silenzio cupo 

« Delle sue lezioni - - affer-
ma Nepote Angelo -- io ho ca-
pito una sola parola che è 
« vero 

Meneghini Luigi: « Quando 
detta qualcosa va come la tem- 

pesta ed io non sono capace di 
rimanergli dietro ». 

Callegari Bruno: u Se tutti 
gli allievi avessero capito come 
me di come si fa la respirazio-
ne artificiale, senz'altro farem-
mo qualche cadavere ». Co-
mandone Agostino: «Mi sem-
bra di esser ritornato alle scuo-
le elementari. Solo che qui è 
un complesso di misteri con il 
CO: e il CL 

Sartorio Antonio: «Io in au-
la ci sono andato poche volte, 
e non saprei certo spiegarti 
questi misteri! '. 

Cavatorta Giuliano: : Ho p0- 

r 
E un caldo pomeriggio d'a-

prile: i piazzali delle Scuole 
sono deserti e silenziosi, il so-
le abbagliante costringe a te-
nere le persiane abbassate. Ad 
un tratto s'ode uno squillo di 
tromba: le note sembrano an-
ch'esse impigrite dal calore po-
meridiano, e corrono senza e-
co tra i porticati vuoti. Al suo-
no nessun passo risponde, nes-
sun richiamo: tutto rimane 
fermo. Soltanto dopo qualche 
minuto s'apre la porta di una 
aula: esce l'insegnante, poi. 
dietro di lui, gli allevi. A que-
sto punto devo farvi una do-
manda: conoscete i messicani? 
Li avete visti dormire accuc-
ciati sui marciapiedi, sotto il 
sombrero? Avete visto la loro 
faccia quando vengono sveglia-
ti? Ebbene, tale è la faccia de-
gli allievi che escono dall'au-
la: assente, apatica, insonnoli-
ta. Vanno nel corridoio e ac-
cendono una sigaretta. Quasi 
nessuno parla. Soltanto un 

Gh dorme .sona 	1.1 
l'asso d Cuori fino 
, a quando lo 

.3ve9lia il... 
'gavettiflo... 



tuto calcolare che, per la fretta 
con cui fa lezione il dottore, 
su dieci parole se ne compren-
dono tre ». 

Fabbri Gualtiero: « Il dotto-
re è molto simpatico, ma quan-
do parla o detta le lezioni sem-
bra una mitragliatrice Breda; 
ad un tratto parla a voce al-
ta come se facesse un comi-
zio ad un gruppo di plebei, poi 
la voce si spegne lentamente 
fino a non sentire più nulla ». 

Pisano Giuseppe: o Sono 
tante le lezioni che ognuno de-
ve imparare che la persona di-
venta invasa da confusione ». 

Caleffi Angelo: « Il Pronto 
Soccorso ci insegna come si 
deve trattare una persona sve-
nuta, ma per me sarà poco u-
tile, perchè quando vedrò qual. 
che ferito svenuto, sverrò an-
ch'io, e allora dovranno soc-
correre anche me o. 

Ceccarelli Giuseppe: ((Le 
zioni in aula sono da me gra-
dite, sebbene non abbia capi-
to mai niente o. 

Gandola Giovanni: « Questo 
vale anche per me ((. 

Caccia Giuseppe: ((L'ora di 
lezione per me è un dormive-
glia. Solo la tromba mi sve- 

glia 
Cognati Mario: ((E' diffici-

le capire tutte quelle cose e. 
stranee che ci spiegano 

Betti Benito: «Le lezioni di 
Cultura Professionale in un 
certo senso mi divertono per 
il fatto della complicazione 
della combustione che alle vol-
te avviene e alle volte non av-
viene ». 

«Ragazzi in aula' » - urla 
una voce. E' quella del briga-
diere: è suonata la tromba che 
segna l'inizio di un'altra ora 
di lezione. 



Libera uscita 

« Barba lunga. Fuori! » « Ca-
pelli lunghi. Fuori! » « Scarpe 
sporchi. Fuori! » « Qui manca un 
lflttO)t(.. Fuori! » L'ufficiale chi-
passa in rassegna gli uscenti (leve 
issele Uil j)I) nervoso, questa sera. 
Trova (tilli i pretesti per scartare 
più allievi che può. Cl'e due fi-
le che ancora non sono state pas-
sate in lassegna c'è mia certa su-
sia qua butto (levi,  correre ad un 
appuntamento cd ha una gran 
paura (li devi rei rinunciare. Più 
l'ufficiales'avvicina, e più creser 
l'ansia. Eccolo... « Botton' sboi' 
(oliato... » L'ufficiale 
ai guardano negli occhi. lii quelli 
dellallievi, (è l'ansia. i ' ' la suj,- 
p ica 	quelli dell'ufficiale sono 
freddi. seirri. In quello sguardo 
reci ,,oiu c'i' un ululo colloquio. 

A la fi nt l'u( finale. burbero, gri-
da: « Abbottonalo!  » e passa ol. 
tre. 

Finalmente l'a Avanti n,arch! a 
accolto con un sospiro unanime 

di sollievo. Impettiti e sorridenti 
gli allievi passano oltre la sbarra 
con passo quanto mai marziale. 
Sul tram i richiami s'incrociano, 
!i- risale si susseguono ai frizzi. 
lui ntre ognuno in cuor suo fa i 
propositi per godersi le Ole di li. 
l.era uscita. Gli allievi (lei nono 
llletftlW si ritrovano uno ad uno. 
i  ognuno racconta la Sua, « L'al-
tra domenica - (lire Btruuo Già-
1 n - so andato a visitare Ca-
siel Sant'Angelo. Ho visto certi' 
i UV('... » 

(i Per i corridoi? » - chiedi' 
Rorer' Reti 'zio. 

« Macchè corridoi! - ribattè 
Berutto .- Le curve di una Iran-
resina che stava davanti a me! ), 

« E' meglio non guardarle, 
quelle curve - esclama Roverso. 
- L'altra sera volevo accostare 
due ragazze ma quelle, vedendo-
mi, son scoppiate a ridere. Ride-
vano della divisa che avevo indos-
so. Se non ci danno la divisa di 
sallia io non esco più! » 

« Io invece, nonostante la divi. 
sa, ho trovato una ragazza 	dice 
Sessa Valentino. Mi sono innamo-
rato subito e camminando siamo 
arrivati in un posto dove abbiamo 
dovuto fermarci a. 

« Era un crocevia, scommetto, 
e il semaforo segnava rosso)) ri-
batte Beruuo, tra le risate gene-
rali. 



Vtando mu3e 
5 puo trovare 

'. :i'a.so di cuori, o i OW 6 di cuor. 

l,iiervieiii' Pe,'rari Pier Luigi: 
Ha Ragione Roverso. Con la di. 

isa (18 fatica neanche una racchia 
puoi conquistare! Ci danno certi-
occhiate, in giro, come se fossimo 
dei pezzenti! » 

Ba b ro Antonio: a (I na domi--
l)iil1 Sialflh) andati in cinque al 
giardino zoologico, e davanti alla 
gabbia delle pantere ('era Uflil 
pantera fuori serie... » 

« Uavete catturata? » 
« Maeche! Quando si è voltata 

ha visti, è Fuggita via come 
il fulmine! » 

TanìI,naeio Ro nzo: « La mia 
preoccupazione, quando 50110 in 
libera uscita, è (li cercare un po-
sto dove mettere le mani all'in-
fuori delle tasche s. 

Sever,gnini Angelo: « Ho nota-
io clii- quando le donne per caso 
ci notano, guardano subito gli 
scarponi con 1e calze rivoltate al-
l'ingitì, e poi ridono ». 

l'aria ;ennari,io: «Speriamo di 
arrivare in tempo all'appunta-
flIeIItO )). 

« Ohè Costui ha l'appuntu. 
fliemito con una donna! » 

«Macché donna! Ho l'a ppunt a-
imiento col (:a))ln-Hano per visitare 
Castel Sant'Amigelo! » 

Calligari.s' Ferrino- « lo ho vi-
sitato Castel Sant'Angelo coli un 
amico e lilla fine siamo usciti liti-
gando. Era successo che, ad mi 
certo punto, io mmt'ero trovato solo. 
e allora sono andato alla ricerca 
dell'amico. Quando l'ho trovato 
stava in una cella con una ragaz-
za. Quasi qiiai lui riempiva di 
botte, I  .i-rehè diceva ilii- gli ave-
vo rovinati) tutto! » 

JJr:uw Carlo: « levi sera stavo 
con altri allievi in Piazza Esedra 
i'. passato un iii il itare il) compa-
gnia (li alcune ragazze e s'è messo 
a cantare « Viva i pompieri di 
V iggiù a. Stavamo per risponder-
gli. quando vi siamo accorti eh.- 

Fusiti Santino: «Se capita 
qualcosa da fare, (ltlaUdO  si è giwi-
ti sul più bello è già l'ora (li VCfl-
trare ! » 

flerto Italo: a La metropolita-  
tra i' Ulla iiiagmiilicu cosa utile a. 

CIii»ari Domenico: « Special-
niente se manca la corrente e ri-
mane tutta buia i>- 

Torregiani Virgilio: a Quando 
orno alla sera mi abbandono sui 
letto e gusto col pensiero le im. 
prese (Iella libera uscita ». 

Cis'arifli Gerardo: « Qim::iiili* 
la sera esco dalle Scuole iuim «cm-
bra (li essere un gatto in cerca di 
topi. I topi ci sarebbero, ma non 
si lssciano mai acchiappare a. 

Bi,rlaeeo Giancarlo: « Una se-
ra pas»eggiavam() in tre vicino alla 
Stazion1. Termini. Due militari, 
passandoci vicino, ci hanno salu-
tati. Allora abbiamo chiesto loro 
pert-hè ci hanno salutati, e loro 
hanno risposto che, vedendoci con 
gli scarponi, hanno creduto che 
Fossimo la ronda a. 

Bo&'nj Giuliano: « A Roma ci 
sono molte belle ragazze, una più 
bella dell'altra ». 

Russa Giovanni: « E' vero. Le 
ho visti- anch'io... » 

Il tram è giunto a Termini. A-
gili, pieni (li speranze gli allievi 
balzano a terra e si dirigono in 
Frotte verso le vie del centri). 

era umi caporali-, e abbiamo (lOU-
te salutano a. 

Di Domeni<-i, Mario: i, Roma è 
immia gran bella città... » 

Conti Luigi: «.. .specialmente è 
bella Villa Borghese... a 

Grobbi Cesare: « .... l'aeropor-
to di Ciampino... » 

SoInii Cesare: « ... e la fontana 
di ...cvi,., » 

Grossi 4ntenio: « ..... le ragaz-
ze romane... 

« ...  illU «Oli questi) divisa - e-
sclamano in coro Di Domenico. 
Cotali. Grabbi, Solmi e (;rt;ssi - 
mu)tì vi' niente (]il fare! » 



La ficenza di Pasqua 

Sf.rragl iailo 	runco rosa rnente 
stai binari, il trattai arriva alla fer. 
Inata di Capannelle. Aperta la 
porta, scende un allievo con una 
grossa valigia. Dopo di lui un al-
Iro allievo, e poi un altro ancora. 
e quindi altri in frotte. Lutti con 
le grosse aligie d'ordinanza. Sul 
loro volto noti c'è allegria, ma 
un'espressione di contrarietà e di 
malinconia. Ritornammo dalla li-
cenza di Pasqua. 

La mia fidanzata - dice Da- 
rasUi Dabino 	ni i ha trovato 
molto dimagrito e patito. Ella 
credeva che ciò fosse dovuto ad 
un'altra ragazza. Non sono valsi i 
miei discorsi per convincerla (li 
tutte li fasiche cui sono stato sf1- 

toplsto : così abbia mo litigati) a 
lungo 

perfino per avere la licenza 
abbianio dovuto faticare! - e-
selama Bellomo Vincenzo. - Pe-
rò ROSSO (lire che non sono mai 
andato <osi veloce sulle scale co-
arie quel giorno per andare a pren-
dere la licenza in cima al K 2! » 

Ma l'idea dcl Comandante <li 
l3attagl ioni- (li mnandarci lassù a 
prendere la licenza noia fu malva-
gia - afferma J'ergna'io Oreste - 
Era troppo semplice averla stan-
do in fila come alla distribuzioni-
della posta! a 

Rossetti Paolo: « Certo chi- non 
vi furono sceflu' di pianto per il  

dispiacere di lasciare le Scuole. 
L'allegria era visibile sul viso di 
ognuno di noi ». 

Gulisano 4nioni,u,: « lo, sul 
K 2, ci sarei salito anche venti 
volte, pur di avere la licenza » 

b'iunmnra Salvatore: « Il diverti-
Inc fiLo più grande, durante la li-
cenza, è stato quello di veder 
passare le mattine senza la ginna-
stit'a col prof_ Massoeco ,,, 

l'ecul J'inieio: a Prima di anda-
re in licenza, cancellavo con gioia 
dal calendario orni giorno che 
passava: invece questi otto giorni 
non avrei mai voluto cancellarli». 

Palmucei Aldo: « Negli ultimi 
giorni prima <Iella licenza «i <li. 



De (;a.q.ri Piero: a Mentre e-
ro in licenza, ogni volta che qual-
cuno mi rii-orilava i'hi' dovevo ri-
tornare ali(- euoli', gli mandavo 
liii aduli-uIl' » 

Eosi/ii .11aziro: « La sera prima 
di andare ,u dormire, c'era tini' 
nella ui:ia camerata clic. mentre 
dormiva, abbracciava e baciava il 
cuscino. Quando s'è svegliato, ha 
detto clic aveva sognato d'essere 
giù in licenza e di 'tare con la li-
danzata i> 

Falchetti Giovanni: a Duratile 

cev.i che i consegnati non sarehh-
ro andati a casa. Perciò io non an-
davo neanche in libera uscita. 
perciò non mi capitasse di rien-
trare in ritardo e prendere una 
consegna ». 

Th:o1i (;iiirù,: e Sono anda-
to a casa Felice di (I iment icare per 
otto giorni le Scuole. Ma durati-
te tutta la licenza ho dovuto par-
lare sempre delle Scuole, perché 
tutti mi eh icili-vatio coni'era la vi-
ta là dt'ni ru 

(:a,KMelIi I'az quale; a Quando 
ho raccontato ai miei che il Co-
niandante di Battaglione per dar-
ci un ricordi, della licenza ci ha 
ziiandat i a prenderla sul K 2. son 
ri mnasi i tutti sbalorditi a. 

f;iovaniwlli Remo: « Il 7 Apri-
li- i' stato un grande giorno per 
me pi'rehè andavo a trovare i lirici 
Famigliari e specialmente quella 
mia mezza fidanzata che ho a. 

La llatzina Do,,icnico: « Quan-
do il ( ;oma iiilaiil e ci Fece -ai au-
guri. non in i aspettavi) proprio 
chi' coli la stessa Faccia sorridenti' 
ci dicesse poi (li andare a pren-
dere la licenza in cima al K 2 a. 

Salearezzs: Luigi: « E' stata 
proprio una licenza guadagnata 
col sudore della propria fronte a, 

Ciwghi Silvio: « lo però non 
ero tanti) roiilenl o di fare quella 
scalata. perehò a Farla così dopo 
mangia io alli veniva il mal di l'''' 
ria a. 

Mauri Romolo: « A me, quan-
do ho sentito che si doveva pren-
di-re la licenza in quel modo. m'è 
ciiLlt() un colpo 

il '. iaggio di ritorno io scrollavo 
continuamente la testa per allon-
tanare F incubo di un nome: «Mac- 
50(11) a. 

I'i'zriiich Umberto: a La licen-
za di Pasqua mi è iostata tre su-
date: una per andare a prendere 
il foglio di viaggio in cima al K 2, 
un'altra in tram perchò eravamo 
pigiati toine sardine, e la terza 
mentre aspettavo inla davanti 
allo sportello per fare il bigliet-
to. pera-hè avevo paura di perdere 
il treno a. 

11hisia Michele: a Alla stazio-
ne era mio spettacolo buffo per-
chò tutti noi ci guardavamo come 
pecorelle sniarri te, perchè non 
c'erano più i nostri brigadieri che 
ci facevano camminare, e da soli 
ci sentivamo imbarazzati a. 

Bonelli Giancarlo: « Se agli 
santi ci fosse la licenza da prende-
re in cima al castello, sicuramente 
io risulterei uno tra i primi in 
graduatoria! 

ftlastrotisi Attilio: a La licenza 
di Pasqua è stata una bella sor-
presa per il mio cuore quando l'ho 
avuta, e sarò Lilla brutta sorpresa 
per le mie Forze domani mattina 
quando ricoinincererno la ginna-
stica a. 

Così chiacchierando, il IO' plo-
tone è giunto nella propria came-
rata. Dalle valigie aperte sopra i 
letti escono polli arrosto dentro a 
carte oleatc, salainL formaggio, 
uova. dolci e bottiglie (li vino, uI-
IOni residui della bella, lieta li-
cenza di Pasqua. 
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w 46 
e infurii- 

7/to monta IO ,ic-
f/la italiana in 36' 

e pOi depone la 
carta Sopra 
t'asso di ís 
quadri. 
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Ch riesce a €ar 	la ragazza a Roma, 
Spera ne,1 4 d fiori. 

Chi é coriseqnato - 
.s pi'edpita .su 

7 di picche. 


